	Titolo progetto: “Progettare per competenze e processi di valutazione in rete: la scuola dell’autonomia come luogo di ricerca e documentazione”.


	A. La rete
	

	A. 1 

Scuola capofila- codice meccanografico, denominazione, grado ed indirizzi di studio


	FRRRI03000Q – IPSIA “ G.Galilei” 
Scuola secondaria di secondo grado

	 A.2

Scuola capofila 
 Dirigente Scolastico

Referente del progetto

	Ing. Livio Sotis

Prof.ssa Viccaro Carmela



	A.3

Estremi della delibera, da parte degli organi collegiali, di adesione al progetto


	IPSIA “G.Galilei” di Frosinone

Delibera Consiglio d’Istituto n. 1317 – 13 maggio del 2010

Approvazione Collegio Docenti - 13 maggio del 2010
ITIS Frosinone

ITIS Ferentino

IPSSCT Frosinone

Liceo “L.Pietrobono” di Alatri

	A. 4

Indicazioni delle scuole aderenti alla rete


	· Scuola secondaria di primo grado Pietrobono

· IPSIA “G.Galilei” - Frosinone

· ITIS Frosinone

· ITIS Ferentino

· IPSSCT Frosinone
· Liceo “L.Pietrobono” di Alatri
Il gruppo, composto da insegnanti della secondaria di primo e secondo grado, nella convinzione che la lingua è veicolo principale dell’insegnamento/ apprendimento e che ogni progresso in qualunque disciplina richiede e comporta uno sviluppo e un affinamento progressivo di competenze, abilità e capacità linguistiche, ha condiviso l’ipotesi di poter lavorare su una competenza trasversale quale: l’analisi, la comprensione e la produzione di testi, proprio tenendo conto delle difficoltà di approccio al testo, riscontrate negli allievi in tutti i livelli scolastici. Nell’ambito del progetto si è scelto di lavorare sulle competenze di base e, in modo particolare sulla “lingua” quale competenza trasversale e quale fattore determinante per l’accesso ai saperi, per la costruzione di relazioni assertive e, soprattutto per l’acquisizione e lo sviluppo delle competenze chiave di cittadinanza.
Pertanto il gruppo ha condiviso l’idea di lavorare sui “testi” e sulle diverse tipologie testuali in ricezione e produzione. Inoltre il gruppo di progetto condivide  la necessità di chiedere agli  insegnanti delle diverse discipline di diventare consapevoli dei rapporti che intercorrono tra struttura concettuale della loro disciplina ed espressione linguistica; di scegliere modalità di comunicazione e di attivare pratiche didattiche che favoriscano l'apprendimento da parte dell'alunno. L'insegnante di italiano, conseguentemente, è chiamato a  conoscere le esigenze degli altri insegnanti e adeguare ai bisogni degli alunni la scelta dei sottocodici su cui esercitare la comprensione e produzione linguistica, le capacità da sviluppare in relazione alla produzione orale e scritta e, quindi, le situazioni comunicative in cui esercitare queste abilità al fine di generare competenze adeguate, lungo gli assi dell’apprendere ad apprendere e dell’apprendere lungo tutto l’arco della vita.

Nella scuola secondaria di primo grado e nel biennio della superiore sarà opportuno sviluppare negli alunni la comprensione dei sottocodici proprie di ogni disciplina ( scienze sociali e umane, storico, economico e giuridico, scientifico e tecnico) oltre, naturalmente, a quelli non strettamente legati ai bisogni curricolari, quali il linguaggio dei mass media in generale, agli alfabeti proposti dalle nuove tecnologie e il linguaggio letterario. Si eserciteranno le capacità di produzione orale per descrivere, (oggetti, processi), per raccontare (esperienze), per classificare e definire, per porre e risolvere problemi, per fare proposte, per discutere tesi, per sostenere punti di vista, pei riferire i risultati di una ricerca, per rappresentare informazioni anche con l’utilizzo di strumenti multimediali, per esprimere valutazioni, per auto - valutare il proprio lavoro in relazione agli esiti, per condividere e negoziare idee, ipotesi di lavoro.
Relativamente alle diverse modalità di comunicare ed utilizzare lo strumento linguistico, sul piano  didattico si individuano ed indicano, in linea generale, le seguenti proposte:

1. partire dalle conoscenze e competenze  già possedute dall'alunno, dagli alunni;

2. operare traduzioni e confronti tra quell'insieme di modi non verbali di comunicare quali grafici,tabelle, simboli, equazioni, formule ecc. che costituirebbero «le convenzioni universali attraverso le quali vengono rappresentati singoli concetti e procedure» e il linguaggio verbale;

3. focalizzare l’attenzione sulle caratteristiche dei testi disciplinari;
4. focalizzare l'attenzione su quegli atti comunicativi (classificazione, generalizzazione, definizione) che esprimono i concetti fondamentali delle diverse discipline scientifiche;

5. sviluppare negli studenti la consapevolezza di come la lingua è usata nel discorso scientifico a scopo comunicativo
6. sviluppare negli studenti competenze metalinguistiche.

	B. Il progetto
	

	B.1
Descrizione del progetto
	Il progetto “Progettare per competenze e processi di valutazione in rete: la scuola dell’autonomia come luogo di ricerca e documentazione” nella convinzione che la progettazione per competenze richiede di 
· operare collegialmente e in maniera condivisa ai vari livelli;

· superare le divisioni settoriali dei saperi e quindi la necessaria  rilettura critica delle discipline nell’ottica dell’asse culturale con l’individuazione di aree di sovrapposizione; 
· ripensare le metodologie didattiche in un processo articolato di sviluppo e attestazione di competenze (laboratorio, peer education, tecnologie multimediali, didattica attiva e collaborativi)

·  individuare un patrimonio culturale comune con reti di scuole oltre che a livello di istituto attraverso la sperimentazione di percorsi, modelli e la ricerca azione. 
A tal proposito si allega scheda informativa elaborata, condivisa ed in uso dalle scuole medie della provincia di Frosinone e dall’IPSIA “G.Galilei” per fornire informazioni sugli alunni iscritti all’IPSIA” ed in uso quale strumento per monitorare lo sviluppo di ogni singolo allievo( all. 1) Inoltre, nella convincimento, che la continuità è elemento fondante di ogni percorso di istruzione - formazione la cui finalità è garantire il diritto dell’alunno ad un percorso formativo organico e completo, che mira a promuovere uno sviluppo articolato e multidimensionale dell’individuo, il quale, pur nei cambiamenti evolutivi e nelle diverse istituzioni scolastiche, costruisce la sua particolare identità, la proposta progettuale intende fare della scuola dell’autonomia il luogo ove, nella logica delle buone prassi, si ricercano e sperimentano azioni e processi funzionali a gestire il cambiamento e la complessità. E ancora tenuto presente che, per gli alunni, la costruzione di competenze parte sempre da un tessuto di esperienze e convinzioni, spesso connotate emotivamente, ma raramente conformi con l’organizzazione del sapere nei diversi campi, si pone l’esigenza  di porre una forte attenzione alla continuità come ricerca di connessioni tra gli interventi degli insegnanti e quanto l’alunno ha già appreso. L’obiettivo specifico è, quindi, quello di elaborare piani d’intervento che promuovano adeguatamente la continuità educativa e didattica sulla base dell’esistente condivisibile a livello di ordini di scuola, di contesto territoriale e di quanto dichiarato nel Piano dell’Offerta formativa della scuola Capofila e delle singole scuole aderenti alla rete. Inoltre, come specificato in seguito, un percorso pedagogico e culturale in verticale tra ordini di scuola riduce l’impatto emotivo-relazionale inerente il passaggio al successivo ordine di scuola. Da quanto detto si ritiene di fondamentale importanza costruire, sul territorio, reti di scuole di vario ordine e grado al fine promuovere azioni di ricerca – azione  didattico e di collaborazione tra docenti al fine di
· avviare un confronto sulle specifiche competenze richieste agli alunni in entrata e in uscita dai vari ordini di scuola; 

· migliorare la comunicazione di informazioni sugli alunni per favorire la loro conoscenza. (All.1)
Inoltre, tenuto conto che un percorso pedagogico e culturale in verticale necessita prioritariamente di azioni, processi ed obiettivi condivisi, la rete individua prioritariamente 

· l’armonizzazione dei modelli e degli strumenti di valutazione;       

· l’individuazione di strategie e percorsi modulari per competenze funzionali a gestire passaggi verticali facilitanti la scelta (orientamento), il processo di transizione;
· la costruzione condivisa di veri e propri protocolli di osservazione dei processi, degli esiti 
· la condivisione di concetti fondanti quali: la valutazione;  l’integrazione degli alunni stranieri e degli alunni disabile, di tutti gli alunni;

· di fare della scuola una comunità inclusiva dove si acquisisce, sperimenta ed agisce la cittadinanza attiva. 


	B.2 Modalità organizzative di curricolarizzazione
	Le scuole aderenti al progetto “Progettare per competenze e processi di valutazione in rete: la scuola dell’autonomia come luogo di ricerca e documentazione” intendono costruire e sperimentare il curricolo di scuola finalizzato allo sviluppo delle competenze di cittadinanza, unico e continuo e aggregato per aree disciplinari e fondato su procedure condivise e trasferibili. Poiché il curricolo prevede una rete di obiettivi formativi che definiscono il profilo degli alunni in uscita dai diversi segmenti scolastici si ritiene necessario integrare la riflessione sulle problematiche inerenti la valutazione delle competenze, l’organizzazione di percorsi formativi rispondenti allo sviluppo delle competenze con le questioni organizzativo-didattiche e valutative, connesse con i profili della scuola secondaria di Secondo Grado.

Pertanto il percorso di ricerca-azione che si intende attuare si articolerà lungo due piani strettamente correlati:

1. analisi dei profili dei diversi ordini istituti ed indirizzi della scuola secondaria di Secondo Grado alla ricerca dei nuclei fondanti della cultura e delle componenti cognitive/relazionali e metacognitive delle competenze di cittadinanza; definizione del ruolo delle discipline e dei contenuti della professionalità docente nel contesto di apprendimento previsto dai profili;

2. attuazione, monitoraggio e riformulazione dei percorsi d’aula finalizzati allo sviluppo degli obiettivi formativi multidisciplinari connessi con le competenze di cittadinanza esplorando la possibilità offerta dalle TIC; problematiche inerenti alla valutazione delle competenze; modelli e strumenti della valutazione, vista quest’ultima come processo continuo e flessibile.

Relativamente agli Obiettivi, il progetto intende

· Favorire nei docenti l’assunzione di comportamenti professionali congruenti rispetto allo scopo di sviluppare competenze, comuni tra aree disciplinari, di metacognizione metodologica e didattica;

· sperimentare modelli didattici efficienti ed efficaci rispetto allo sviluppo delle competenze e della valutazione formativa;

· Individuare ed Utilizzare strategie finalizzate a promuovere apprendimenti significativi, metacognitivi e autonomia critica.

La struttura organizzativa prevede:

· Un Comitato Tecnico scientifico territoriale ( formata dai dirigenti delle scuole e dai docenti referenti del progetto, di ogni singola scuola)

· Un gruppo di ricerca – azione di territorio (n.2 docenti per scuola)

· un gruppo di ricerca – azione in ciascuna scuola ( coordinatori di classe delle classi oggetto di sperimentazione)

· classi per l’attuazione della sperimentazione

· personale ATA: collaboratore ufficio didattica e amministrativo

Nello specifico, per quanto riguarda le modalità organizzative di curricolarizzazione il C.T.S. individua: 

· modalità, tempi, risorse e processi per la realizzazione delle azioni previste dal progetto e strumenti e modalità per l’osservazione dei processi.

· gruppo di ricerca – azione di territorio finalizzato a sostenere e a monitorare processi ed azioni , nonché, attraverso una modulistica adeguata, fornire informazioni/ linee guida ai consigli di classe per la progettazione per competenze. 

· un gruppo di ricerca – azione in ciascuna scuola

Un ruolo centrale nella fase di progettazione dei percorsi – modulari per competenze è svolto dai consigli di classe che, sostenuti dal gruppo di lavoro, in base alla individuazione dei reali bisogni curricolari degli allievi, sono chiamati a concordare comuni strategie di insegnamento/uso della lingua in classe per l’apprendimento e più specificatamente sono chiamati a individuare:

- il   grado   di   conoscenza/uso   della   lingua   da   parte   degli   alunni   in   relazione   alle   necessità   che l'apprendimento delle varie discipline, ad un determinato livello di scolarità, richiede; 

- le caratteristiche dei testi (orali e scritti) che essi propongono abitualmente agli alunni (libri di testo, materiali   di   consultazione,   spiegazioni   dell'insegnante,   audiovisivi,   testi   ripresi   da   Internet)   e   sulla maggiore o minore difficoltà degli stessi;  

 

	B.3

Indicazione dei consigli di classe nelle scuole di 1° e 2° grado
	I consigli di classe, sostenuti dal gruppo di progetto, saranno chiamati ad una attenta lettura - analisi delle indicazioni nazionali al fine di:

a)  mettere  in evidenza  le competenze e  le abilità  relative alla comprensione di   testi  pluridisciplinari indicate in tali documenti.

b)   coglierne   la   disposizione   “verticale”   per   la   elaborazione   del   curricolo   secondaria di primo grado e biennio superiore.

c)  di  selezionare  la competenza e  le  relative abilità/capacità da porre come  traguardo del  percorso didattico / o unità di apprendimento che il gruppo ha il compito di realizzare e di sperimentare poi in 

classe.



	B.4 Discipline coinvolte
	Nella consapevolezza che la “lingua” è veicolo principale dell’insegnamento/ apprendimento e che ogni progresso in qualunque disciplina richiede e comporta uno sviluppo e un affinamento progressivo di competenze, abilità e capacità linguistiche il progetto   “Progettare per competenze e processi di valutazione in rete: la scuola dell’autonomia come luogo di ricerca e documentazione” nel porre al centro “la lingua/i linguaggi: il comunicare”, competenza chiave di cittadinanza , vede impegnati tutti i docenti del consiglio di classe, quindi tutte le discipline, o meglio la “lingua afferente alle discipline” per comprendere, studiare, veicolare informazioni e comunicare



	B.5 

Metodologia da adottarsi nella fase operativa
	La proposta progettuale ha cercato di considerare il rapporto tra capacità da sviluppare nel corso dell’unità di apprendimento, i metodi da applicare e le attività da svolgere e la loro organizzazioni in fasi di apprendimento; conseguentemente ha considerato l’opportunità di prevedere:   

- una fase esplorativa: verificare/indicare i prerequisiti;

- una fase motivazionale/warm up

La metodologia prevista per tutte le fasi del progetto è di tipi attivo, partecipativo e collaborativa:

· ricerca – azione – documentazione 

· laboratorio di ricerca e di sperimentazione

· cooperative learning

· learning by doing
· peer education


	B.6
Progettazione didattica  per competenze
	Tenuto presente che programmare per competenze significa definire/ridefinire la struttura delle singole discipline, evidenziarne gli elementi costitutivi, selezionarne i saperi significativi, indicare le abilità specifiche e trasversali, gli strumenti cognitivi e operativi efficaci per delineare quanto, e in che modo, ogni disciplina può concorrere a favorire nell’allievo l’acquisizione di atteggiamenti, di modalità di conoscere, di forme mentali durature che costituiscono le competenze di cui una persona deve dotarsi si è formulata la proposta progettuale ““Progettare per competenze e processi di valutazione in rete: la scuola dell’autonomia come luogo di ricerca e documentazione”. Tale proposta, nel definire le competenze come strategie contestualizzate finalizzate alla risoluzione di problemi complessi,  individua quali elementi costitutivi 
· l’insieme strutturato di conoscenze e abilità
· il contesto in cui tale insieme è agito
· la finalizzazione al raggiungimento di uno scopo

La scuola delle competenze pertanto è chiamata a strutturarsi come un contesto di apprendimento, configurato come un laboratorio di esperienze, come una comunità di discorso e come palestra di cittadinanza. Una comunità di discorso nella quale gli alunni possono esercitarsi ed acquisire la capacità del confronto, della discussione, del lavorare in gruppo, del negoziare punti di vista, del costruire insieme ipotesi di lavoro e/o teorie ragionevoli. Una comunità nella quale si pratica il “pensare insieme”; “l’agire insieme”, “l’essere l’insieme”. Una comunità permeata dalla cultura dell’accoglienza e da una rigorosa convivialità, tanto da qualificarsi come ambiente positivo sul piano comunicativo/relazionale, requisito indispensabile per divenire luogo di apprendimenti significativi.

I saperi e le competenze afferenti ai quattro assi culturali individuati dalle indicazioni sull’attuazione dell’obbligo di istruzione costituiscono “il tessuto” per la “confezione” di percorsi e processi di apprendimento orientati ed orientanti all’acquisizione di competenze chiave funzionali a preparare i giovani alla vita adulta. Le conoscenze, le capacità e le competenze riferite ai quattro assi costituiscono la base per promuovere l’acquisizione di nuovi e più complessi saperi e competenze in un processo di apprendimento permanente, anche ai fini delle futura vita lavorativa e professionale. 

Il progetto considera la competenza quale capacità di applicare/utilizzare (fare esperienza – imparare facendo) una conoscenza  in un contesto dato (compito – processo di lavoro), riconoscendone le specifiche peculiarità e adottando comportamenti funzionali (comportamenti/risposta ai dati e informazioni provenienti dall’esperienza, dall’imparare facendo) al conseguimento del risultato visibile, misurabile e quindi valutabile (esito processo di lavoro). 

Il progetto considera di fondamentale importanza spostare l’attenzione sul processo di apprendimento, sul soggetto, protagonista indiscusso del processo stesso, e, per  fornire questi di quelle conoscenze, abilità e competenze funzionali al suo sé e alla società in cui e con cui interagisce e agisce, ricorrere a metodologie attive di tipo laboratoriale attraverso le quali creare contesti in cui è possibile far sperimentare e agire in modo dinamico e collaborativo esperienze di apprendimento. 

Coerentemente  a questa impostazione, nel processo didattico/educativo,  l’attenzione viene incentrata sulle competenze che, implicando la cultura del saper fare, dello sperimentare, del ricostruire, modificano alla radice il senso delle conoscenze che non hanno più valore in sé, ma sono mezzi/risorse  funzionali a rendere il soggetto in grado di:

· sperimentare in contesti noti e non noti la capacità di utilizzare le conoscenze possedute per la soluzione di un compito; 

· acquisire consapevolezza di sé, dei propri punti forti e criticità, nonché individuare la distanza tra le risorse possedute e le aspettative / progetti futuri;

· individuare strategie di soluzioni e verificarne la validità anche in gruppo;

· saper fare e a saper essere;

· imparare ad imparare in modo autonomo e consapevole per tutto l’arco della vita;

· capace di orientarsi e operare scelte confacenti ai propri bisogni di sviluppo umano, sociale e professionale.

Da quanto detto è evidente che, nell’ottica delle competenze, le discipline assumono quel valore e quella valenza che dovrebbero avere in un processo formativo. In tale ottica le discipline sono strumento e non finalità ed hanno una funzione fortemente orientante necessaria per avviare un processo di decisione finalizzato a far comprendere alla persona, se e in che modo quelle conoscenze padroneggiate con destrezza  possano soddisfare i suoi bisogni di crescita, se e in che modo possano “attrezzarlo” per essere in grado di gestire sé e le acquisizioni culturali ed operative in situazioni nuove secondo un consapevole processo di transfer. 

Relativamente alla trasversalità interdisciplinare, via maestra per l’acquisizione delle competenze chiave di cittadinanza, questa deve essere intesa come punto nevralgico di qualsiasi percorso/processo formativo, e deve perciò favorire: 

· l’incontro tra le conoscenze 

· l’incontro tra le competenze 

· la comunicazione tra linguaggi e codici diversi

La mancanza di una di queste tre connotazioni rende illusoria l’aspirazione alla trasversalità, rende impraticabile la circolazione delle competenze e delle conoscenze tra saperi. Inoltre senza le conoscenze la trasversalità è vuota in quanto senza conoscenze non c’è acquisizione di competenze. Senza procedure operazionali la trasversalità è solo una finzione, una cieca sovrapposizione di dati. Senza traduzione da un linguaggio all’altro e da un codice all’altro le competenze non si trasferiscono, incapaci di varcare la soglia del sapere entro cui sono state generate.

Il ruolo dei saperi disciplinari è fondamentale se questi acquistano significatività e sanno assumere il ruolo di apparati serventi delle competenze al fine di far divenire lo studente “capace” di  dominare mappe concettuali, ma soprattutto di affrontare in modo adeguato,  e di risolvere o  rielaborare intenzionalmente, un qualsiasi problema afferente ad un determinato campo di conoscenze o di attività sia sul piano convergente (esecuzione del compito), che su quello piano divergente (realizzazione di soluzioni nuove, non preordinate).

Ne consegue che i saperi utilizzati dinamicamente nel processo insegnamento/apprendimento favoriscono l’acquisizione non solo di abilità cognitive, ma soprattutto di abilità metacognitive     I saperi, se significativi, non solo riescono a generare la motivazione e promuovere l’autoefficacia nei discenti, ma l’osservare, diacronicamente, l’andamento tendenziale dei rapporti reciproci tra lo sviluppo delle conoscenze (sfera cognitiva) e lo sviluppo del coinvolgimento emotivo-affettivo verso i diversi ambiti disciplinari (sfera motivazionale) fornisce al docente (mediatore del processo) segnali importanti relativamente alle attitudini e agli interessi di ogni singolo soggetto. Segnali sui quali fare leva per orientare il processo di insegnamento/apprendimento al fine di rendere ogni singolo soggetto capace di utilizzare le competenze acquisite per prendere decisioni e  quindi orientarsi nel proprio processo di apprendimento, rendendolo capace di  acquisire in forma autonoma nuove conoscenze, abilità e competenze, e  di praticare di fatto l’esercizio della cittadinanza. 

La proposta progettuale è in linea con la Raccomandazione del Parlamento Europeo e del consiglio 18 dicembre 2006 relativamente alla competenze chiave quale soglia culturale comune per preparare i giovani alla vita adulta; con quanto prevede il recente quadro normativo sull’obbligo di istruzione D.M.139 22/08/2007 (regolamento  attuativo dell’art.1, comma 622, della legge n. 296 del 27/12/06 e successive linee guida del 27/12/07) e  sulle Indicazioni per il curricolo del primo ciclo, luglio 2007; è coerente con il D.P.R n.122 del 22 giugno 2009 e con quanto previsto dall’articolo 2, comma 4, terzo periodo, del decreto presidenziale del Presidente della Repubblica 24 giugno 1998, n.249 e successive modifiche e, soprattutto, risponde alle richieste didattico -metodologiche proposte dagli Assi culturali e funzionali alle competenze dagli stessi individuate e con  l’esperienza maturata dalla scuola Capofila IPSIA “ G.Galilei” relativamente:

· alla progettazione di percorsi formativi modulari per Unità Formative capitalizzabili  anche integrati con altre scuole e soggetti formativi del territorio e la conseguente certificazione delle competenze con l’utilizzo del modello ECTS; 

· alla costituzione sul territorio di sinergie forti finalizzate a lavorare su obiettivi comuni e condivisi;

· alla pratica del bilancio delle competenze e del riconoscimento dei crediti finalizzata a favorire il rientro nei percorsi di formazione degli adulti nell’ottica dell’apprendimento continuo;

· alla programmazione curricolare/modulare per competenze.
Il progetto,conseguentemente, intende, con il contributo di tutti i soggetti coinvolti, proporre modalità,  processi e pratiche finalizzate a: 

· superare il modello di insegnamento/apprendimento centrato sulla disciplina e sui programmi; 

· spostare il focus del processo formativo dal versante dell’insegnamento a quello di apprendimento, individuando quest’ultimo come processo in fieri che vede al centro del processo stesso il soggetto che apprende;

· promuovere la progettazione del processo di apprendimento attraverso l’utilizzo di un impianto modulare  per competenze e la certificazione delle stesse;

· individuare nel processo valutativo la funzione di vero e proprio attivatore delle azioni da intraprendere, di regolatore di quelle avviate, di bilancio critico di quelle condotte a termine intendendo l’attività valutativa come parte costitutiva ed imprescindibile del processo conoscitivo; 

· individuare nell’autovalutazione/discussione con gli allievi degli esiti valutativi processuali il momento più importante e carico di conseguenze educative di tutta la complessa attività valutativa;

· rendere “pro-attiva” la valutazione, attraverso la restituzione degli esiti agli alunni e la discussione argomentata circa le cause degli esiti registrati, nonché l’individuazione delle migliori vie da seguire per avvicinarsi ai traguardi desiderati, 

· sostenere  sul piano emotivo gli alunni indicando e suggerendo positivamente a ciascuno direzioni e azioni di sviluppo adeguate, rafforzando l’impegno cognitivo e il coinvolgimento;

· Intendere i saperi disciplinari come strumenti funzionali a promuovere competenze e non fini a se stessi;

· elaborare progetti ed esperienze di raccordo tra le scuole secondarie di primo e secondo grado per costruire un curricolo verticale che favorisca la continuità  in particolare nello sviluppo  delle competenze di base che dal  primo ciclo  conducano all’acquisizione  delle competenze chiave in uscita dal biennio del secondo ciclo;
· sperimentare l’integrazione tra gli assi culturali come strumento di innovazione metodologica e didattica; 
· sperimentare modalità che valorizzino l’attività di laboratorio,  l’apprendimento centrato sul soggetto e sull’esperienza che il soggetto agisce in un determinato contesto.
Sul piano operativo la proposta progettuale:

 1. avvierà, con riferimento alle linee guida sull’obbligo di istruzione, in ciascuna scuola media e superiore  della rete, un gruppo di lavoro che, sulla base di un format  predisposto, indicherà come ogni disciplina di insegnamento (attuale forma organizzativa dei processi di insegnamento) concorra, attraverso le conoscenze, le abilità e  le competenze di base o i traguardi di competenza, al raggiungimento delle competenze chiave di cittadinanza;

2. costituirà un gruppo di coordinamento che prenderà in esame i format provenienti dalle scuole e  dal confronto opererà una sintesi degli elementi emersi con l’obiettivo di produrre un’ipotesi di curriculum verticale territoriale che  le singole istituzioni scolastiche ed enti di formazione, nel rispetto della propria autonomia potranno condividere;

3.  avvierà con i gruppi di alunni, che ogni soggetto che partecipa al progetto costituirà, la sperimentazione di percorsi formativi modulari per competenze. 

I risultati di questa fase saranno valutati come un elemento di un possibile percorso per la transizione dall’impianto curricolare di tipo disciplinare a quello basato sulle competenze e sui risultati di apprendimento.

Vista l’innovazione e le procedure dalla stessa richieste la proposta progettuale  ritiene prioritario intervenire sulla componente docente al fine di accrescere e adeguare le competenze, le conoscenze e le abilità funzionali a gestire il cambiamento e a promuovere il successo dell’esperienza e il successo formativo di ciascun allievo, attraverso un percorso formativo centrato sulla didattica laboratoriale; sulla didattica metacognitiva; sulla didattica orientativa e sulla progettazione didattica per competenze con particolare attenzione  su due aspetti fondamentali:

· l’individuazione delle metodologie idonee per il raggiungimento delle competenze chiave, superando la dimensione settoriale dell’insegnamento  e valorizzando gli intrecci tra gli assi cultural;

· l’individuazione e l’adattamento dei criteri e delle modalità di valutazione all’interazione tra conoscenze, abilità e competenze. 

Nel dettaglio la proposta prevede: 

· Organismi di controllo/gestione processo
1. Costituzione Comitato Tecnico Scientifico formato da un rappresentante per ogni soggetto firmatario dell’accordo  e presieduto dal dirigente della scuola capofila, con il compito anche di esaminare il format  

2. Costituzione di un gruppo di progetto per il coordinamento e la  produzione di strumenti funzionali ad osservare, monitorare e valutare i processi;

3. Costituzione, in ognuna delle istituzioni scolastiche e formative, di gruppi di lavoro per l’attuazione dei processi previsti dal progetto

La costituzione e la formalizzazione dei gruppi di progetto e di lavoro avverrà contestualmente. 

Fase formativa: gestita da esperti e da docenti con provata esperienza.
 Contenuti: 
· Didattica metacognitiva, progettazione per competenze ed assi culturali: tre incontri di tre ore ( teorici e   di work shop)
· Didattica laboratoriale : due incontri di tre ore ( simulazioni e processi esperenziali progettati in gruppi da sperimentare in aula)

· Didattica orientativa: due incontri di tre ore (teorici e di work shop)

· Didattica per competenze: tre incontri di tre ore ( teorici e di work shop)

Fase sperimentale - aula

Azioni d’aula. sono coinvolte le classi terze della scuola secondaria di primo grado e le classi prime della scuola secondaria di secondo grado i cui consigli classe preventivamente saranno formati anche e soprattutto con azioni di accompagnamento nella attività d’aula attraverso:

· simulazioni per  acquisire pratiche e modalità centrate sul soggetto, sul processo di apprendimento, sulle competenze;

· studio di casi per analizzare, discutere, individuare e ipotizzare, in modo partecipativo e collaborativi, modalità di intervento e possibili pratiche partecipative; 

· strumenti per osservare i processi, per promuovere consapevolezza nel discente durante il proprio percorso di apprendimento, per osservare e valutare gli esiti di apprendimento;

· tutor (esperti nella conduzione di attività d’aula)   per sostenere e accompagnare i docenti nel corso dell’esperienza.

Fase Valutativa:   Convenuto che in una didattica per competenze occorre misurare tutti gli aspetti di un processo complesso per giungere alla valutazione, questa è elemento fondante di tutto il processo stesso, pertanto tutti i singoli momenti saranno monitorati. 
Comunque si prevede 

· una valutazione ex ante per verificare la fattibilità delle scelte effettuate in sede di progettazione 
· una valutazione in itinere per controllare se i processi, le strategie e le attività risultano essere confacenti o necessitano di interventi correttivi e di miglioramento;
· una valutazione ex post per leggere ed interpretate risultati ottenuti rispetto ai risultati attesi
· un report finale quale resoconto della sperimentazione e quale strumento per disseminare i risultati dell’esperienza.


	C. La Valutazione
	

	C.1 Protocolli di osservazione dei processi di apprendimento degli allievi
	Per l’osservazione dei processi di apprendimento degli allievi, nonché il grado di partecipazione ed interesse degli stessi, si pensa di utilizzare modelli di  diversa tipologia. Inoltre con l’uso di strumenti e metodologie adeguate l’osservazione diviene strategia  funzionale a gestire una didattica complessa e difficilmente pianificabile come è quella costruttivista, che vede gli   allievi costruttori responsabili del proprio sapere e del proprio sviluppo e il docente, quali facilitatore e mediatore dei processi di apprendimento, svolgere la sua funzione, spesso affermata ma poco approfondita, di tutoraggio e monitoraggio del processo di apprendimento. 

Da un lato, questo consente di rilevare e  modificare in itinere, se necessario, i possibili fattori di disfunzionalità ri-indirizzando l’attività e rendendo così più efficace l’azione didattica. Oltre a ciò il materiale raccolto è la base di riflessione, valutazione e confronto con altri colleghi del processo attivato e di costante raffinamento delle situazioni proposte, fornendo, infine, anche materiale prezioso per la conoscenza degli stili di apprendimento degli studenti e, conseguentemente, per una loro valutazione più attendibile.

La competenza osservativi, nella scuola delle competenze, deve diventare patrimonio professionale dell’insegnante da trasferire poi anche agli  studenti, come precondizione necessaria per sviluppare un’attenzione metacognitiva e la capacità di autovalutare i propri risultati cognitivi, emotivi e comportamentali. Nel dettaglio, di seguito sono indicate alcune pratiche funzionali ad osservare processi ed azioni che si intendono mettere a punto. Di certo sono bozze che, in fase di ricerca – azione dai gruppi di lavoro saranno nuovamente discusse e, se funzionali, messe a punto e sperimentate nelle classi oggetto di sperimentazione. Inoltre al presente documento sono allegate diverse matrici riferite ai processi di apprendimento
1. Protocollo osservativo  per focalizzare l’attenzione su un aspetto specifico senza perdere la complessità del contesto osservato e può servire alla verifica di ipotesi emerse da precedenti osservazioni più generali (un problema didattico, dinamiche relazionali, il comportamento di un alunno in relazione al contesto educativo, ecc.).Di fatto consiste nella registrazione scritta, la più completa  e articolata possibile dei comportamenti della classe o di un gruppo all’interno di una delimitata sequenza temporale. La sua stesura richiede grande attenzione e concentrazione e quindi la sua durata difficilmente supera i quindici/venti  minuti. Il linguaggio e l’impostazione del modello non ha carattere valutativo ma descrittivo ha lo scopo di fornire spunti di riflessione per quanto possibile neutro.
All’inizio del protocollo è necessario registrare i dati relativi al momento ed al luogo dell’osservazione (data, orario di inizio e fine, luogo) e indicazioni sul contesto nel quale avviene l’osservazione allo scopo di fornire una cornice di riferimento entro la quale collocare il comportamento osservato (argomento della lezione, attività che si stanno svolgendo, collocazione fisica degli alunni, dell’insegnante, ecc.).(all.2)
2.  Cronistoria: strumento per l’osservazione dei tempi dell’attività didattica. Consiste nel registrare la suddivisione dell’unità oraria di lezione nelle singole attività che la compongono, rappresentando la durata di ciascuna di esse su una linea del tempo. È utile per focalizzare l’attenzione sulla variabile tempo nella gestione del lavoro da parte di gruppi di studenti impegnati in attività collaborativa. Registrare come viene impiegato il tempo, quantificando le diverse scansioni temporali, permette di evidenziare aspetti organizzativi, di gestione dei ruoli, relazionali, di comprensione, ecc.
La cronistoria può essere uno strumento molto utile anche per l’autoanalisi del docente e della sua gestione del processo di insegnamento/apprendimento, rendendo visibile il peso che viene dato alle diverse attività ed eventuali disequilibri fra le stesse (compilazione del registro, spiegazione, esercitazioni, lavori di gruppo, interrogazioni, introduzione, riepilogo, tempi morti, ecc.)(All.3).

3. Check-list: elenco predefinito di descrizioni di comportamenti da registrare senza esprimere giudizi. E’ uno strumento molto analitico e selettivo, il suo utilizzo presuppone una previa conoscenza del fenomeno oggetto di analisi, mediante una fase preliminare di osservazione con altri strumenti più flessibili e ad ampio spettro.
La check-list è costruita in base agli elementi che si intendono osservare in una determinata fase di lavoro, in relazione alle finalità e al focus dell’osservazione. Tale protocollo è utili per osservare e monitorare comportamenti circoscritti all’interno del gruppo, come l’atteggiamento verso il compito, la relazione con i compagni, il livello di interazione, ecc.

Utile è sottoporre ad osservazione i comportamenti dei singoli in un determinato contesto durante un lavoro d’aula o lavori di cooperative learnig

· interviene nella discussione del gruppo;

· propone soluzioni;

· non accetta critiche alle sue idee;

· ascolta le altre proposte;

· lavora solo con uno specifico compagno; 

· porta elementi di distrazione;

· mette in comune i propri strumenti

 4. Scale di valutazione: l’uso delle “rating scales”, diversamente dalle check list, fornisce una valutazione quantitativa
 Le scale di valutazione sono  utili anche per quantificare comportamenti più complessi, utilizzando scale numeriche, come sintesi di osservazioni precedenti. 
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Nelle sue forme più semplici, la griglia di osservazione costituisce un utile strumento per introdurre gli allievi all’osservazione e all’auto-osservazione dei comportamenti all’interno di un gruppo, fornendo materiali di discussione e riflessione all’interno di un percorso metacognitivo.



	C.2
Esempi di Prove di verifica mirate all’accertamento delle conoscenze, delle abilità e delle competenze.
	Per l’accertamento delle conoscenze, delle abilità e delle competenze si prevede di utilizzare prove di diversa tipologia ( Test a risposta multipla; questionari a risposta singola; Costruzioni di mappe concettuali; Lettura, comprensione, analisi ed interpretazione testi etc.).   Nel ritenere che una prova è adeguata e funzionale solo se la stessa è “costruita” sulle conoscenze e le competenze che si intendono “verificare ed accertare”.  E’ bene riportare sulla prova stessa, per rendere consapevoli gli alunni della funzione formativa che la stessa ha, quali sono le conoscenze e le competenze oggetto della prova stessa.
Esempio: se l’intenzione è verificare se ed in che modo l’alunno è in grado di
Leggere, comprendere, rappresentare i concetti chiave presenti di un testo espositivo e motivarne le scelte è bene chiedere all’alunno di:

1. leggere con attenzione il testo e coglierne il tema/argomento/informazione; 

2. riassumere il testo evidenziandone il messaggio, lo scopo ed il destinatario;

3. sottolineare nel testo le frasi e/o le parti in cui sono presenti i concetti chiave;

4. rappresentare, attraverso una mappa concettuale, le informazioni presenti nel testo;
5. collegare le informazioni con conoscenze pregresse;

6. motivare le scelte effettuate attraverso un breve testo.
L’esempio è funzionale se è inserito in un determinato contesto e fa parte di un percorso didattico finalizzato a “monitorare” e “verificare” processi di insegnamento/apprendimento.

Comunque l’osservazione e la verifica delle conoscenze, capacità e competenze devono assumere sempre un valore formativo e devono essere funzionali a far acquisire al soggetto apprendente competenze di autoverifica e autovalutazione dei propri processi di sviluppo. Relativamente a ciò è utile ricorrere ad una scheda di autovalutazione in cui l’allievo è chiamato a

· valutare la propria prestazione

· motivare le proprie scelte

· ad individuare criticità e potenzialità

· a discutere con il docente le scelte effettuate relativamente al compito e alla propria valutazione rispetto allo stesso. 



	C.3 Parametri della misurazione delle prestazioni
	Relativamente ai parametri per misurare il grado di acquisizione delle conoscenze, delle capacità e delle competenze, si rimanda ai modelli matrice indicati in calce.

	C.4 Parametri di valutazione
	 Riferimenti per la valutazione
Competenza: condurre l’analisi di testi e/o eventi, situazioni…

Discipline

capacità

Indicatori di verifica

Livello di valutazione

Tutte le discipline
Utilizza tecniche di lettura diversificate in base allo scopo

Comprende il significato di un testo, di un evento, di una situazione ..

Scompone e analizza nelle sue varie parti un testo, un evento.. e ne individua nessi logici e casuali

Sottopone a lettura testi, eventi nell’ordine orientativa, analitica e selettiva
Si orienta cogliendo il senso generale di un testo, di un evento, di un problema

Riconosce e seleziona i nuclei essenziali di un testo, di un evento..

Distingue le informazioni principali da quelle secondarie

Individua alcuni nessi logici e casuali
livello di autonomia:
Sufficienza: soddisfa gli indicatori in forma adeguata

Livello medio:

soddisfa gli indicatori in relativa autonomia

livello avanzato

soddisfa gli indicatori in autonomia


	D. Esperienze specifiche
	

	D.1
Eventuali percorsi studiati specificatamente per allievi di cittadinanza non italiana 
	Per quanto riguarda gli alunni stranieri, numero sempre più crescente nelle scuole del territorio, solo l’IPSIA G.Galilei” ne accoglie 45, il progetto per facilitare l’inclusione e l’accettazione di sé e dell’altro nella nuova comunità prevede azioni di accoglienza ( rivolte ai ragazzi e alle famiglie);  di accompagnamento (sportello –ascolto bisogni/aspettative)  e sostegno ( anche con la presenza di mediatori ). Convinti che l’emarginazione si combatte anche e soprattutto con il sapere e che i saperi sono veicolati dalle lingue, si prevede di attivare percorsi modulari finalizzati ad acquisire 

- competenze linguistiche per comunicare e per creare relazioni assertive.

- competenze linguistiche per studiare e accedere con successo ai saperi. 
La tecnologia Informatica e i linguaggi multimediali saranno strumenti e metodi funzionali ad individualizzare percorsi e a lavorare nel gruppo classe con il sostegno della classe stessa: spazio di studio, di relazioni e di confronto.  

	D. 2 
Eventuali moduli per studenti con disabilità
	Per i soggetti in situazione di handicap sono previsti percorsi modulari finalizzati a promuoverne la  piena integrazione e l’accesso ai saperi attraverso l’utilizzo anche e soprattutto di strumenti multimediali. A tal proposito il gruppo di ricerca – azione ha individuato come prioritario il rendere il consiglio di classe, della classe in cui sono inseriti gli alunni disabili, consapevole del ruolo che possono svolgere gli ausili informatici per “rimuovere” disagi e facilitare processi di apprendimento e di integrazione dell’alunno disabile nel contesto classe, nella comunità scolastica. Inoltre, essendo l’IPSIA Centro territoriale nuove tecnologie per l’handicap e sede provinciale di un’Ausilioteca, si prevede di attivare percorsi formativi funzionali a potenziare l’uso didattico degli ausili tecnologici nelle scuole della rete per favorire e sostenere i docenti di sostegno e i docenti curricolari a gestire  processi di apprendimento confacenti ai bisogni dei singoli, del gruppo classe. Un ruolo centrale come metodologia e strumento didattico individualizzato e collettivo è affidato alla LIM.


	D.3
Eventuali partenenariati:
Enti Locali
	L’IPSIA “G.Galilei” , visto che

· è scuola capofila della rete ( 10 scuole di ogni ordine e grado del territorio di Frosinone) per gli alunni con bisogni educativi speciali
· ha formalizzato una rete con il Comune di Frosinone distretto B per l’integrazione degli alunni delle scuole facenti parte del distretto stesso 

ha concretizzato sul territorio esperienze di partneraiato sia con gli Enti locali  Provincia, Comuni, e anche con le aziende del territorio. Con queste ultime, attraverso protocolli stipula intese per attivare  tirocini per i soggetti diversamente abili.

	E. Collaborazione con i genitori
	I genitori saranno chiamati ad avere  un ruolo attivo e collaborativi, vista la volontà di coinvolgimento degli stessi nella fase di condivisione dei processi e azioni previste dalla proposta progettuale. Coinvolgimento e collaborazione  maggiore sarà richiesta ai genitori degli alunni particolari  situazione di disagio.

	F. Corsi di formazione per i docenti della rete
	Fase formativa: gestita da esperti e da docenti della rete con provata esperienza e competenze afferenti alla progettazione, alla didattica per competenze.
 Contenuti: 
· Didattica metacognitiva, progettazione per competenze ed assi culturali: tre incontri di tre ore ( teorici e   di work shop)

· Didattica laboratoriale : due incontri di tre ore ( simulazioni e processi esperenziali progettati in gruppi da sperimentare in aula)

· Didattica orientativa: due incontri di tre ore (teorici e di work shop)

· Didattica per competenze: tre incontri di tre ore ( teorici e di work shop)
· Seminario: diffusione pratiche e risultati dell’esperienza.

	G. Modalità di automonitoraggio delle attività della rete.
	La proposta progettuale prevede modalità e processi per la documentazione del percorso e valutazione dello stesso. 
In sintesi

· verbali di riunione dei gruppi

· schemi e protocolli di osservazione dei processi

· quadri sinottici degli incontri del gruppo di ricerca – azione dei referenti di scuola

· schede di sintesi del gruppo di ricerca – azione della rete

· report conclusivo

Indicatori di risultato

· incremento/potenziamento conoscenze docenti della rete, delle scuole modifiche nei comportamenti professionali 
· acquisizione maggiore consapevolezza azione progettuale e processi di valutazione ( questionario di autovalutazione – audit)

· adozione di procedure e strumenti per la valutazione (diagnostica, formativa e sommativi)

· congruità del curricolo agito con quello prefigurato nei documenti ministeriali 

Indicatori di processo

· grado di partecipazione 

· grado di coinvolgimento

· grado di soddisfazione rispetto agli esiti

Strumenti per l’osservazione dei processi

· questionari di autovalutazione, focus group, audit 


Format/Matrice Modulo per Conoscenze/Capacità/Competenze

Premesso che l’integrazione e l’interazione delle conoscenze e competenze afferenti agli assi come “tessuto”  funzionale all’acquisizione delle competenze chiave di cittadinanza da conseguire al termine dell’obbligo d’istruzione richiedono:

· ai docenti  di prendere “in mano”  la propria disciplina ed in essa individuare i “nuclei fondanti” che, per la loro valenza strutturale, risultano essere  essi stessi portatori di capacità e competenze e, conseguentemente, di tradurli in attività da realzizare, da agire per l’acquisizione  di competenze;

· al consiglio di classe di ragionare sulle scelte effettuate e, tenendo conto delle competenze indicate dai quattro assi, individuare e condividere strategie, modalità e “competenze chiave” da sollecitare attraverso le conoscenze e le competenze proprie di ogni asse e di cui si è esperti;

· al collegio docenti di fornire ipotesi e percorsi di miglioramento e promuovere condivisione per sperimentare un modello di progettazione e valutarlo individuando nello stesso criticità e punti di forza;

· al dirigente di informare gli organi collegiali delle nuove norme, della necessità di sperimentare processi e procedure e di farsi garante della qualità e coerenza delle scelte effettuate.

Nelle pagine seguenti sono riportate 

· la matrice relativa all’impianto modulare che si intende utilizzare: Modulo X C.C.C. competenze/ capacità/ conoscenze

· la matrice relativa alle competenze/prestazioni

· la matrice relativa alle competenze/ capacità/ conoscenze

· la matrice progettazione UDA

· bozza matrice itinerario didattico

Tali modelli  saranno sottoposti al processo di verifica/valutazione/validazione e, apportati eventuali miglioramenti, saranno utilizzati  per la progettazione del percorso formativo modulare per competenze, capacità e conoscenze che si intende sperimentare.

L’asse coinvolto è quello dei linguaggi, vista la trasversalità degli stessi e l’alta valenza che ha nell’acquisizione delle competenze chiave di cittadinanza

Format/Matrice Modulo per Conoscenze/Capacità/Competenze

Premesso che l’integrazione e l’interazione delle conoscenze e competenze afferenti agli assi come “tessuto”  funzionale all’acquisizione delle competenze chiave di cittadinanza da conseguire al termine dell’obbligo d’istruzione richiedono:

· ai docenti  di prendere “in mano”  la propria disciplina ed in essa individuare i “nuclei fondanti” che, per la loro valenza strutturale, risultano essere  essi stessi portatori di capacità e competenze e, conseguentemente, di tradurli in attività da realizzare, da agire per l’acquisizione  di competenze;

· al consiglio di classe di ragionare sulle scelte effettuate e, tenendo conto delle competenze indicate dai quattro assi, individuare e condividere strategie, modalità e “competenze chiave” da sollecitare attraverso le conoscenze e le competenze proprie di ogni asse e di cui si è esperti;

· al collegio docenti di fornire ipotesi e percorsi di miglioramento e promuovere condivisione per sperimentare un modello di progettazione e valutarlo individuando nello stesso criticità e punti di forza;

· al dirigente di informare gli organi collegiali delle nuove norme, della necessità di sperimentare processi e procedure e di farsi garante della qualità e coerenza delle scelte effettuate.

Modulo
	Classe coinvolta
	
	Docente
	

	Asse culturale
	
	Disciplina 
	


	Titolo
	 Esempio Il testo/i testi: i linguaggi, i canali  della comunicazione

	Risultato atteso
	

	Competenze trasversali – chiave di cittadinanza
	Comunicare; collaborare e partecipare…..

	Competenze disciplinari relative all’asse descrivibili in termini di

La descrizione deve coinvolgere i soggetti in apprendimento

Capacità  e comportamenti funzionali all’espletamento di compiti specifici e previste dal modulo conoscitivo; si riferiscono all’essere in grado di svolgere una certa attività
	 Attività/prestazioni richieste agli studenti  
Azioni, compiti afferenti alla competenza da acquisire descritti attraverso forme verbali attive e all’infinito

Le attività che compie un soggetto per raggiungere il risultato atteso

Esempi

Leggere un testo ed individuare il messaggio esplicito; individuare scopo e destinatario, produrre una sintesi del testo senza disperdere le informazioni; confrontare e discutere in gruppo le scelte effettuate; produrre in gruppo strumenti per relazionare al resto della classe …..
	Capacità 
Componenti cognitive e/o operative di base e trasversali
Esempi:

selezionare le informazioni; sintetizzare; parafrasare; rappresentare le informazioni utilizzando una tabella a doppia entrata; ricercare informazione utilizzando un motore di ricerca ed archiviarle … 
	Conoscenze

 Contenuti disciplinari o di modulo: 

(quali le conoscenze che devono possedere alla fine del modulo)

esempi

 il testo; le figure geometriche; concetto di misura; …..

	Prerequisiti 
	– competenze – conoscenze – capacità di cui il soggetto è in possesso per il successo del processo di apprendimento

	Modalità/processo/ formativo di apprendimento


	Attività d’aula/spazi

Quali e dove si progetta di svolgere l’attività.

Esempi

- lezione frontale in aula sul tema di…..

- discussione in biblioteca sull’argomento 

- esperienza di lavoro in laboratorio d’informatica

lavoro di gruppo su …..
	Strategie/Strumenti - Indicare

 le strategie didattiche (lezione frontale, lavoro di gruppo, simulazione, incontri con esperti, discussioni, problem solving, attività laboratoriali, brain storming, role play...)

i principali strumenti che si intendono utilizzare  -multimediali, informatici, internet, macchina fotografica, strumenti professionali, materiale didattico tradizionale, altro.

	Modalità di  Rilevazione/Verifica

	Indicare le prove di processo e le prove finali programmate per registrare le prestazioni o le prove utilizzate per verificare le competenze 

	Modalità e tempi di valutazione


	Ex ante- azione diagnostica

In itinere – azione di revisione – miglioramento

Ex post – azione di verifica esiti

Autovalutazione – azione di verifica gradimento 



	Tempi 
	…..


               Esempio di Matrice Competenze/ Chiave/ competenze/ Attività/Prestazione degli studenti nel processo di apprendimento

	Collaborare e partecipare
	Gestire Relazioni 


	1. offre la propria collaborazione ai compagni nello svolgimento di un compito

2. ottiene collaborazione all’interno di un gruppo di lavoro finalizzato ad un compito assegnando ruoli e funzioni

3. è disponibile verso gli altri e risponde positivamente alle richieste di collaborazione richieste da un gruppo di pari e non

4. è disponibile a lavorare in gruppo e a concertare e condividere con gli altri risorse, strumenti e obiettivi

5. collabora in modo attivo e collaborativi con i docenti e con i pari al processo di apprendimento

	Agire in modo autonomo e responsabile
	Gestire se stessi
	1. Assume comportamenti consoni alla situazione, al contesto in cui agisce

2. riflette sui propri comportamenti assumendosi responsabilità e conseguenze

3. gestisce se e le proprie risorse in funzione del contesto, dello scopo

4. adotta comportamenti funzionali ai contesti, ai destinatari, al compito



	Collaborare e partecipare
	Gestire le informazioni individualmente e/o in gruppo


	1. acquisisce in modo autonomo le informazioni necessarie per lo svolgimento di un compito dato

2. Rintraccia nelle informazioni acquisite i concetti chiave e li sa rappresentare in modo funzionale al contesto, allo scopo e al destinatario

3. espone con linguaggio appropriato le informazioni e i dati della propria ricerca o attività di studio utilizzando anche strumenti informatici

4. discute e motiva le scelte effettuate con esempi adeguati

5. è disponibile al confronto e alle opinioni altrui

	
	Controllare
	1. controlla l’esecuzione del compito e i passaggi richiesti dallo stesso

2. controlla il processo di esecuzione del compito  nel rispetto del tempo previsto e del risultato da conseguire

3. valuta il processo messo in atto e sulla base del risultato esprime valutazioni sul proprio grado di preparazione e di prestazione

	
	Organizzare le attività di studio e/o di lavoro finalizzate ad un compito dato
	1. individua e definisce le operazioni funzionali all’esecuzione dell’attività e/o del compito

2. pianifica tempi, metodi e strumenti da utilizzare per la soluzione del compito

3. esegue il compito  rispettando tempi, modalità e strumenti

	Comunicare

  Individuare collegamenti e relazioni

  Acquisire ed interpretare l’informazione


	Osservare 


	1. osserva esperienze, immagini … e prende appunti 

2. osserva e costruisce una scheda di sintesi

3. osserva e completa una mappa tematica

4. osserva e riferisce gli elementi caratterizzanti del processo

	
	Leggere

Ascoltare

Scrivere

Parlare


	1. seleziona le informazioni esplicite utilizzando una scheda predisposta

1.2 suddivide in sequenze il testo e ad ogni sequenza attribuisce un titolo

1.3coglie il messaggio implicito

1.4 sintetizza il testo letto senza perdite semantiche

1.5ricostruisce una rappresentazione (mentale/concettuale/schematica) dei contenuti e delle conoscenze

     1.6 rappresenta schematicamente le informazioni

1.7 coglie analogie e differenze tra testi di diversa tipologia

1.8 discute le informazioni con i compagni, con il docente

1.9 approfondisce le informazioni utilizzando internet 

1.10 archivia le informazioni selezionate afferenti agli argomenti del testo letto

1.11legge ed interpreta a livello emotivo immagini e film

1.12 individua analogie e differenze tra il testo e la trasposizione cinematografica

1. 13 trasferisce le informazioni da un testo ad un altro senza perdite semantiche

2. riconosce opinioni diverse in un testo ascoltato  e selezione le funzioni  linguistiche utilizzate per esprimere opinioni

2.1 durante l’ascolto prende appunti e utilizza gli stessi per  ricostruire il filo del discorso e attribuire significati e senso al testo e alle sue parti

2.2 utilizza gli appunti per riferire al gruppo la classe gli elementi sui quali soffermarsi nello studio a casa

2.3 …………………………………………………………… 




Matrice competenze/capacità/ conoscenze

Asse dei linguaggi

	Competenze di base a conclusione dell’ obbligo dell’istruzione

	Capacità
	Conoscenze

	Padroneggiare gli strumenti espressivi ed argomentativi indispensabili per gestire

l'interazione comunicativa verbale in vari contesti;


	· Comprendere, interpretare il messaggio contenuto in un testo orale

· Decodificare un testo orale in funzione dello scopo, del contesto e del destinatario

· Associare il messaggio ascoltato ad esperienze personali e discuterne in gruppo

· Cogliere i diversi codici e strumenti comunicativi delle comunicazioni non verbali ed utilizzarli nei diversi contesti
	Gli elementi della comunicazione

Canali comunicativi

I codici della comunicazione

Linguaggio verbale e non verbale

....

	Leggere, comprendere ed interpretare testi scritti di vario tipo
	· Legge ed individua gli elementi caratterizzanti delle diverse tipologie testali ( espositivi, narrativi, pragmatici…)

· Legge, comprende ed interpreta testi di diversa tipologia, attivando strategie di comprensione diversificate (globale, di analisi, approfondita) 

· Legge ed individua natura, funzione e principali scopi comunicativi ed espressivi di un testo

· Cogliere i caratteri specifici di un testo letterario

· ……

· 
	Il testo, i testi: elementi caratterizzanti

Coesione: i principali connettivi logici

Tecniche di lettura denotazione e connotazione

Significato e significante

	Produrre testi di vario tipo in relazione ai differenti scopi comunicativi
	· individua e controlla le differenze tra formulazione orale e formulazione scritta relativamente all’uso del lessico e delle regole della lingua

· produce testi funzionale a veicolare dati ed informazioni anche attraverso l’utilizzo degli strumenti multimediali

· ……
	Le diverse tipologie testuali di uso pratico e strategie di scrittura

Le tecniche, gli stili ed i registri linguistici

La lettera

La relazione

Parafrasi

e-mail

	Utilizzare una lingua straniera per i principali scopi comunicativi ed operativi
	· ascolta e comprende brevi testi orali

· partecipa attivamente a conversazioni

· legge e comprende testi 

· chiede e fornisce informazioni

· …..
	

	Utilizzare gli strumenti fondamentali per una fruizione consapevole del patrimonio

artistico e letterario
	· osserva immagini 0pere d’arte e  chiede chiarimenti ed esprime le proprie emozioni

· condivide con i compagni opinioni e punti di vista

· trasferisce da codice ad un altro  emozioni, percezioni …
	Opere rappresentative della cultura del territorio di appartenenza

	Utilizzare e produrre testi multimediali.

	· utilizza i motori di ricerca per ricercare informazioni

· rappresenta le informazioni e i dati utilizzando programmi e procedure multimediali

· seleziona ed archivia le informazioni

· usa la posta elettronica per comunicare ed inviare documenti

· …………………………………
	Il linguaggio informatico

Internet – motori di ricerca

…………………..


Le matrici ipotizzate sono strumenti 

sui quali avviare il lavoro per la  sperimentazione del percorso d’aula 
sui quali riflettere per produrre un modello di certificazione di competenze.

Progettazione per competenze: proposta esemplificativa di connessioni tra competenze di asse culturale/esiti formativi (abilità-capacità)/contenuti disciplinari essenziali.

	Competenze asse dei linguaggi
	Esiti formativi (in termini di capacità/abilità)
	Discipline 
	Contenuti disciplinari essenziali

	Leggere, comprendere ed interpretare testi verbali e non verbali di vario tipo e riconoscere i differenti linguaggi
	1. Comprende nei livelli connessi alle proprie esperienze un testo orale (dibattito, film, trasmissioni TV/radio…) individuando:

· Relazioni logiche e differenti codici comunicativi

· Elementi chiave, gli scopi,i destinatari
	Italiano 

L2
	1. gli elementi della comunicazione. Comunicazione verbale e non verbale; significante e significato; contesto; registro; codici comunicativi; scopi della lingua.

2. testi orali di tipo prevalentemente comunicativo (radio,TV, cinema) con l'ausilio di strumenti multimediali.



	Leggere, comprendere ed interpretare testi verbali e non verbali di vario tipo e riconoscere i differenti linguaggi
	2. affronta, nei livelli connessi alla propria esperienza, le situazioni comunicative, ricevendo e dando informazioni ed esprimendo in modo linguisticamente appropriato il proprio punto di vista.
	Italiano 

L2

Storia 
	3. testi orali comunicativi individuali e in dibattito, in dimensione produttiva applicativa


Matrice modello UDA

	Tipologia di scuola
	secondaria di secondo grado

	Classe
	2^ 

	Discipline coinvolte
	Italiano, Storia, Inglese, diritto, informatica

	Titolo UDA
	Dall’Europa delle Nazioni all’Unione Europea

	Competenze
(desunte anche dalle indicazioni del D.M. n. 139 sull’obbligo di Istruzione)
	Essere in grado di: 
· leggere e comprendere diverse tipologie testuali

· cogliere i  concetti chiave

· individuare le diverse tipologie testuali

· produrre testi di diverse tipologie 

· ricercare fonti e documenti 

· comprendere il cambiamento e i diversi tempi storici in una dimensione diacronica operando un confronto tra le diverse epoche; 

· comprendere il cambiamento ed operare confronti tra aree geografiche e culturali diverse – dimensione sincronica

· rappresentare le conoscenze acquisite utilizzando grafici, tabelle, operatori temporali  anche con il supporto delle tecnologie multimediali.

	Conoscenza
Conoscere i principali eventi che consentono di comprendere la realtà nazionale ed europea


	I contenuti sono relativi alle conoscenze degli eventi storici, letterari e politici riguardanti la tematica oggetto dell’UDA:

lettura, anali e comprensione di testi e documenti di diversa tipologia: manuali, carte geografiche, operatori temporali, documenti video e filmati , testi e documenti storiografici, manuale e testi scolastici; internet.

	Modalità formativa
	Metodologia attive e collaborative e di ricerca azione:

· peer education

· lezione partecipata

· brainstorming

· cooperative learning

· learning by doing

	Modalità di valutazione
	Valutazione formativa : per osservare in itinere processi, azioni e comportamento e se necessario intervenire per rivedere le scelte effettuate e effettuare aggiustamenti

Valutazione sommativi: per osservare e valutare gli esiti rispetto ai risultati attesi e, se necessario intervenire con azioni di miglioramento

	Spazi 
	Classe, laboratorio di storia, aula multimediale, biblioteca 

	Materiale e strumentazione 
	Libri di testo, manuali, documenti, carte geopolitiche, filamati, internet …

	Tempi
	20 h


Ipotesi di iter formativo ( non conclusa)rispetto all’UDA
	Azioni d’insegnamento

Cosa fa l’insegnante
	Azioni di apprendimento

Cosa fanno gli alunni
	Descrittori di competenza

	1^ Fase

· Coinvolge la classe informando  gli alunni sull’attività da svolgere, sulle conoscenze da affrontare e sulle competenze che acquisiranno e l’impegno richiesto  e sollecita domande di chiarimento;
· verifica, attraverso un azione di brainstorming le preconoscenze degli allievi;

· invita gli alunni a costruire una mappa concettuale che uniformi le conoscenze emerse dall’azione di brainstorming

·  presenta un testo e lo sottopone alla lettura;
· pone agli allievi domande relative ai concetti esposti nel testo letto;
· stimola la curiosità proponendo testi di brani relativi al concetto di UE nel passato di cui uno in lingua inglese;
· predispone la verifica utilizzando testi riguardanti le tematiche affrontate che riguardano personaggi e tempi diversi.
· 2^ fase ………
	· Ascoltano e pongono domande di chiarimento;
· partecipano all’azione di brainstorming esplicitando le proprie conoscenze;

· costruiscono la mappa concettuale che uniforma le conoscenze sul tema Europa;

· leggono, discutono  e rispondono alle domande;

· leggono autonomamente e individuano analogie e differenze presenti nei diversi testi,

· svolgono la verifica formativa.


	· tempi di attenzione e grado di partecipazione;

· Costruire mappe;
· discutere in gruppo rispettando spazi e i tempi dei compagni;

· leggere e comprendere testi di diversa tipologia anche in lingua inglese;
· leggere e comprendere documenti storici.
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	INGRESSO
	ACCOGLIENZA
	Q. 1°
	Q. 2°

	1
	Nei rapporti con i compagni
	  rispetta le regole
	Contrassegnare con S o N
	
	
	
	

	
	
	  sa lavorare in gruppo
	
	
	
	
	

	
	
	  sa prendere iniziative
	
	
	
	
	

	2
	Nei rapporti con l'ambiente
	  rispetta le proprie cose
	
	
	
	
	

	
	
	  rispetta le cose degli altri
	
	
	
	
	

	
	
	  rispetta gli ambienti comuni
	
	
	
	
	

	3
	
	  Porta il materiale occorrente
	
	
	
	
	

	
	Si impegna
	  in modo costante
	Contrassegnare con X una sola risposta per ogni gruppo
	
	
	
	

	
	
	  solo in ciò che lo interessa
	
	
	
	
	

	
	
	  in modo discontinuo e saltuario
	
	
	
	
	

	4
	Osserva
	  in modo particolareggiato, preciso e completo fatti e fenomeni
	
	
	
	
	

	
	
	  gli aspetti più evidenti e immediati
	
	
	
	
	

	
	
	  in modo limitato e non organico
	
	
	
	
	

	5
	Ascolta con attenzione
	  per più di metà lezione
	
	
	
	
	

	
	
	  solo per la parte iniziale della lezione
	
	
	
	
	

	
	
	  soltanto se continuamente stimolato
	
	
	
	
	

	6
	Comprende lo sviluppo di una comunicazione
	  in modo autonomo e completo
	
	
	
	
	

	
	
	  senza rivolgere domande, individuando le informazioni essenziali
	
	
	
	
	

	
	
	  dopo aver rivolto alcune domande
	
	
	
	
	

	7
	Parla/esprime
	  correttamente e con lessico appropriato
	
	
	
	
	

	
	
	  con un lessico soddisfacente, commettendo qualche errore
	
	
	
	
	

	
	
	  stentatamente e con lessico povero o in prevalenza dialettale
	
	
	
	
	

	8
	Legge
	  fluidamente con intonazione e pronuncia corretta
	
	
	
	
	

	
	
	  correttamente e rispetta i segni d'interpunzione
	
	
	
	
	

	
	
	  stentatamente e non rispetta i segni d'interpunzione

	
	
	
	
	

	9
	Le composizioni scritte risultano
	  corrette e coerenti
	
	
	
	
	

	
	
	  corrette sul piano ortografico, ma non sempre coerenti
	
	
	
	
	

	
	
	  composte da frasi slegate e scorrette sul piano ortografico-morfologico
	
	
	
	
	

	10
	Esegue il calcolo
	  con sicurezza e rapidità
	
	
	
	
	

	
	
	  correttamente ma con lentezza
	
	
	
	
	

	
	
	  con difficoltà
	
	
	
	
	

	11
	Applica le conoscenze (relazioni, proprietà, procedimenti)
	  con precisione ed autonomia
	
	
	
	
	

	
	
	  con qualche imprecisione e se inizialmente guidato
	
	
	
	
	

	
	
	  con insicurezza e non correttamente
	
	
	
	
	

	12
	Risolve i problemi
	  complessi in piena autonomia
	
	
	
	
	

	
	
	  non complessi con correttezza formale
	
	
	
	
	

	
	
	  con difficoltà, anche quando sono semplici
	
	
	
	
	

	13
	Rappresenta graficamente
	  con precisione e accuratezza, rispettando tutte le norme tecniche
	
	
	
	
	

	
	
	  secondo le norme tecniche ma con alcune imprecisioni e omissioni
	
	
	
	
	

	
	
	  in modo disordinato, impreciso e senza rispetto delle 
norme tecniche
	
	
	
	
	

	14
	Esegue le esercitazioni
	  con cura dei particolari e nel rispetto delle norme tecniche e di sicurezza
	
	
	
	
	

	
	
	  in modo essenziale pur nel rispetto delle norme tecniche e di sicurezza
	
	
	
	
	

	
	
	  in modo errato, disorganizzato e non rispettando le norme …
	
	
	
	
	

	15
	 Mostra particolare interesse per
	 
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